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1. Premessa 
 
La presente relazione tecnica – commissionata da TOTO S.p.A. Costruzioni Generali – è stata 

redatta al fine di effettuare una valutazione e verifica previsionale del rispetto dei limiti acustici 

ambientali, previsti dalla norme vigenti in ambiente esterno, a seguito dell’attività di cantiere 

(temporaneo e mobile) connessa alla frantumazione del materiale di risulta proveniente dalla 

demolizione delle pile dei viadotti oggetto di intervento. L’attività, da svolgersi con l’impiego di 

un frantoio mobile, si articolerà su due lotti distinti che interessano i seguenti viadotti: 

- lotto 0 – Viadotto Fornaca nel comune di Lucoli (AQ); 

- lotto 1 – Viadotti  Valle Monito – Cerqueta – Le Pastena – Vaccarini – Valle Orsara nel 

comune di Tornimparte (AQ). 

L’unità mobile di frantumazione verrà posizionata nello spazio pertinenziale dell’infrastruttura 

autostradale al di sotto dei viadotti stessi. 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in conformità con quanto previsto dalle seguenti norme: 

- D.P.C.M. 01/03/91 :  “Limiti massimi di esposizione” 

- Legge 447/95:  “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

- D.P.C.M. 14/11/97 :  “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

- D.M. 16/03/98 : “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico” 

-       L.R. n.23 del 17/07/07 : “Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento   

acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo” 

-   D.G.R. n. 770/P del 14/11/11 :“Disposizioni per il contenimento e la riduzione   

dell'inquinamento acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo. Approvazione 

criteri e disposizioni regionali”. 

- D. LGS. 17/02/2017 n. 42 : “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), 

b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161”. 
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2. Descrizione dell'ambiente sonoro 
 

L’attività del cantiere è legata agli interventi di miglioramento sismico delle pile dei Viadotti 

della A24 ricadenti, nello specifico, nel territorio dei comuni di Lucoli (lotto 0) e Tornimparte 

(lotto 1). 

L’attività di cui alla presente relazione ed oggetto di valutazione si sostanzia della 

frantumazione in sito del materiale di risulta proveniente dalle attività di demolizione delle pile 

per la produzione di materie prime seconde. 

La campagna mobile di frantumazione si svilupperà in osmosi con l’avanzamento delle attività 

di demolizione dei viadotti indicati al paragrafo precedente posizionando l’unità al di sotto 

dell’infrastruttura, nell’ambito delle aree pertinenziali. 

 
Foto 1 - Vista aerea viadotto Fornaca – Lucoli (AQ) 
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Foto 2 - Vista aerea viadotto Valle Monito – Tornimparte (AQ) 

 

 
Foto 3 - Vista aerea viadotto Cerqueta – Tornimparte (AQ) 
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Foto 4 - Vista aerea viadotto Le Pastena – Tornimparte (AQ) 

 

 

Foto 5 - Vista aerea viadotto Vaccarini – Tornimparte (AQ) 
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Foto 6 - Vista aerea viadotto Valle Orsara – Tornimparte (AQ) 

 

I ricettori maggiormente esposti sono edifici residenziali, tra cui anche uno disabitato, posti a 

distanze pari a: 

VIADOTTO Distanza sorgente - ricettore 

Fornaca  245 m 

Valle Monito 215 m 

Cerqueta 710 m 

Le Pastena 670 m 

Vaccarini 660 m 

Valle Orsara (*) 180 m 
(*): fabbricato disabitato 

Le immissioni sonore in ambiente esterno dovute all’attività, per le quali occorre valutarne 

l’impatto, sono dovute principalmente a: 

 Frantumazione del materiale demolito con frantoio mobile; 

 Transiti autocarri per il trasporto del materiale frantumato; 

Ulteriori sorgenti sonore presenti nelle vicinanze e non correlate con il cantiere sono 

costituite da: 

 Flusso veicolare lungo la viabilità pubblica comunale; 

 Flusso veicolare lungo l’autostrada. 

 



V a l u t a z i o n e  P r e v i s i o n a l e  d i  I m p a t t o  A c u s t i c o  

geom. luca di giannatale 
tecnico competente in acustica  

Pagina 8 di 41 

   
 

2.1 Classificazione dell'area 
 
Poiché alla data della presente relazione non sussiste alcuna classificazione acustica del 

territorio comunale di Lucoli e Tornimparte, in base all’art. 8 del DPCM 14/11/97 (“Norme 

transitorie”) si assumono i limiti di accettabilità previsti all’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 

01/03/91 relativi a “Tutto il territorio nazionale”. 

Tutti i ricettori appartengono alla stessa zona interessata dai viadotti. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Zonizzazione 
Limiti di accettabilità (LAeq) 

Diurno (06.00 ÷ 22.00) Notturno (22.00 ÷ 06.00) 

Tutto il territorio nazionale 70 dB(A) 60 dB(A) 

Zona A (art.2 DM 02/04/1968, n.1444) 65 dB(A) 55 dB(A) 

Zona B (art.2 DM 02/04/1968, n.1444) 60 dB(A) 50 dB(A) 

Zona esclusivamente industriale 70 dB(A) 70 dB(A) 
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3. Strumentazione utilizzata 
 
Le misurazioni sono state effettuate utilizzando la seguente apparecchiatura di precisione: 
 

Tipo 
Marca 

e modello 
Tarato il 

Certificato 
taratura n° 

Fonometro 
Integratore - Microfono 

- Preamplificatore 
microfonico 

Delta Ohm 
HD2110L 

27.10.2020 LAT227/2459 

Calibratore 
Delta Ohm 

HD2020 
27.10.2020 LAT227/2458 

 
 
Tutta la strumentazione utilizzata è in classe di precisione I. 

All’inizio ed al termine delle rilevazioni è stata controllata la calibrazione del fonometro, 

verificando che l’errore di misura tra inizio e fine rilevamenti non superi i ± 0,5 dB rispetto al 

valore nominale di calibrazione. 

 

Misure del: 
31.05.2021  

Δ 
Calibrazione iniziale - Calibrazione finale: 

< 0,5 dB 

 

Tutti i rilievi sono stati eseguiti in condizioni meteo ottimali.
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4. Misure 

 
Descrizione metodologia 

Le misure effettuate nei pressi dei ricettori si sono rese necessarie al fine di definire lo status 

acustico delle varie zone prima dell’avvio dell’attività da valutare (residuo). 

Al fine di permettere la valutazione dell’impatto acustico del processo lavorativo interessato è 

stata compiuta una campagna di rilievi che ha consentito la definizione del livello di pressione 

sonora dell’attività di frantumazione (frantoio mobile e escavatore per il carico del prodotto da 

lavorare) nonché la rumorosità del transito di un autocarro (movimentazione materiale 

demolito). Attraverso le opportune formule di divergenza sonora vengono valutate le 

immissioni di rumore nei confronti dei ricettori più esposti. 

Le misure effettuate sono necessarie al fine di poter valutare i limiti di accettabilità della 

sorgente ai rispettivi ricettori nei diversi ambiti. L'analisi è stata effettuata in funzione del tempo 

di riferimento, tempo di osservazione e tempo di misura. 

 Il tempo di riferimento diurno va dalle 6:00 alle 22:00, mentre quello notturno copre le 

altre ore giornaliere; 

 Considerato l'orario operativo dell’impianto, (dalle ore 7:30 alle ore 12:00 e dalle ore 

13:00 alle ore 17:00), si omette la verifica dei limiti nel tempo di riferimento notturno; 

 Per il tempo di riferimento diurno si hanno 5 tempi di osservazione, a seconda che 

l'impianto risulti operativo o spento. 

Tempo di  
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Durata del tempo 
di osservazione [s] 

Attività 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To1 
6:00 – 7:30 

5400 fermo 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To2 
7:30 – 12:00 

16200 operativo 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To3 
12:00 – 13:00 

3600 fermo 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To4 
13:00 – 17:00 

14400 operativo 

Diurno  
6:00 – 22:00 

To5 
17:00 – 22:00 

18000 fermo 
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Per individuare il rispetto dei limite di legge è necessario effettuare delle misure negli ambienti 

abitativi, tuttavia, considerata l’impossibilità di accedere agli immobili, si verifica il limite 

differenziale in facciata al ricettore attraverso le opportune formule di divergenza conseguenti 

alla caratterizzazione delle sorgenti rumorose, approssimando pertanto, in via cautelativa ed a 

favore dei ricettori, la condizione di finestre aperte.  

Relativamente alla rumorosità prodotta dal traffico indotto connesso alla logistica di 

movimentazione della MPS (trasporto materiale frantumato), si considerano n. 10 transiti nel 

periodo del tempo di riferimento diurno (6÷22) per la durata disturbante di circa 15 secondi 

ciascuno. Il livello di rumore prodotto dal transito dell’autocarro è desunto da una misurazione 

eseguita nell’ambito di una precedente campagna di rilievi fonometrici. La misura consente la 

caratterizzazione puntuale della sorgente “autocarro”. 

 

LeqA autocarro: 77.4 dB - TMtransito: 15 s – D posizione misura-sorgente: 2,00 m 

 

SORGENTE LeqA transito autocarro 

Autocarro  77.4 dB 

 



V a l u t a z i o n e  P r e v i s i o n a l e  d i  I m p a t t o  A c u s t i c o  

geom. luca di giannatale 
tecnico competente in acustica  

Pagina 12 di 41 

   
 

Misura 1 

Caratterizzazione sorgente – Attività di carico e frantumazione (distanza sorgente – punto di misura pari a 

10,00 m) 

 

 
 

Profilo temporale 

TM: 07m:15s 
LeqA: 84.4 dB 
 

COMPONENTE 
TONALE 

COMPONENTE 
IMPULSIVA 

SI NO SI NO 
 X  X 

 
Sonogramma 

 
Spettro medio 
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Misura 2 

Livello residuo diurno - ambito viadotto Fornaca 

 

 
 

Profilo temporale 

TM: 13m:05s 
LeqA: 53.7 dB 
 

COMPONENTE TONALE 
COMPONENTE 

IMPULSIVA 

SI NO SI NO 
 X  X 

 
Sonogramma 

 
Spettro medio 
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Misura 3 

Livello residuo diurno - ambito viadotto Valle Monito 

 

 
 

Profilo temporale 

TM: 12m:07s 
LeqA: 55.7 dB 
 

COMPONENTE 
TONALE 

COMPONENTE 
IMPULSIVA 

SI NO SI NO 
 X  X 

 
Sonogramma 

 
Spettro medio 
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Misura 4 

Livello residuo diurno - ambito viadotto Cerqueta 

 

 
 

Profilo temporale 

TM: 11m:06s 
LeqA: 51.2 dB 
 

COMPONENTE 
TONALE 

COMPONENTE 
IMPULSIVA 

SI NO SI NO 
 X  X 

 
Sonogramma 

 
Spettro medio 
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Misura 5 

Livello residuo diurno - ambito viadotto Le Pastena 

 

 
 

Profilo temporale 

TM: 13m:02s 
LeqA: 55.7 dB 
 

COMPONENTE 
TONALE 

COMPONENTE 
IMPULSIVA 

SI NO SI NO 
 X  X 

 
Sonogramma 

 
Spettro medio 
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Misura 6 

Livello residuo diurno - ambito viadotto Vaccarini 

 

 
 

Profilo temporale 

TM: 11m:11s 
LeqA: 46.5 dB 
 

COMPONENTE 
TONALE 

COMPONENTE 
IMPULSIVA 

SI NO SI NO 
 X  X 

 
Sonogramma 

 
Spettro medio 
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Misura 7 

Livello residuo diurno - ambito viadotto Valle Orsara 

 

 
 

Profilo temporale 

TM: 10m:35s 
LeqA: 56.6 dB 
 

COMPONENTE 
TONALE 

COMPONENTE 
IMPULSIVA 

SI NO SI NO 
 X  X 

 
Sonogramma 

 
Spettro medio 
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5. Valutazione di conformità alla normativa 
 

Parametri e modelli utilizzati 

La valutazione del limite di accettabilità viene effettuata sul solo periodo diurno perché l’attività 

di frantumazione verrà svolta nel solo periodo diurno. 

Le ipotesi effettuate sono tutte stimate in modo da incrementare, e mai decrementare, il valore 

calcolato. 

 

5.1 Valutazione dei limiti di accettabilità e differenziale 

Il limite di accettabilità viene verificato in facciata al ricettore divergendo come sorgente 

puntiforme l’attività di frantumazione e come sorgente lineare il traffico indotto dai transiti degli 

autocarri; tali valori vengono sommati ai livelli residui rilevati al fine della verifica. 
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Ambito Lotto 0 – Viadotto Fornaca 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “frantumazione” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE (*) 84,4 245,00 56,6 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 10,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) To (sec) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE (*) 56,6 30.600  53,9 

 

Analogamente si procede per la stima del traffico indotto dagli autocarri destinati alla 

movimentazione del prodotto finito. 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “autocarro” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO (*) 77,4 245,00 56,5 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 2,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) N. transiti Durata transito 
(sec) 

LA traffico 

indotto a R 
(dB) 

TRANSITI AUTOCARRO 56,5 10 15 30,7 

 

e di seguito alla verifica del limite di accettabilità: 

PERIODO DIURNO 

Livelli stimati (dBA) Verifica 

L 

frantumazione 

a R su TR 

diurno 

L traffico 

indotto 

autocarri a R 

su TR diurno 

L residuo diurno Laccettabilità TR 
Limite come da 

D.P.C.M. 01/03/91 

53,9 30,7 53,7 56,8 

70,0 dBA 

Esito 

Positivo Negativo 

X  
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Per la verifica del limite differenziale si analizza la sorgente più impattante e duratura nel 

tempo di osservazione rappresentata dall’impianto di frantumazione: 

 

PERIODO DIURNO 

Finestre Aperte 

Livello Ambientale 
(dBA) 

Livello Residuo 
(dBA) 

58,4 53,7 

Livello Differenziale 
(dBA) 

VERIFICA  

Esito: Positiva 
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Ambito Lotto 1 – Viadotto Valle Monito 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “frantumazione” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE (*) 84,4 215,00 57,8 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 10,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) To (sec) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 57,8 30.600  55,0 

 

Analogamente si procede per la stima del traffico indotto dagli autocarri destinati alla 

movimentazione del prodotto finito. 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “autocarro” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO (*) 77,4 215,00 57,1 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 2,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) N. transiti Durata transito 
(sec) 

LA traffico indotto a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO 57,1 10 15 31,2 

 

e di seguito alla verifica del limite di accettabilità: 

PERIODO DIURNO 

Livelli stimati (dBA) Verifica 

L 

frantumazione 

a R su TR 

diurno 

L traffico 

indotto 

autocarri a R 

su TR diurno 

L residuo diurno Laccettabilità TR 
Limite come da 

D.P.C.M. 01/03/91 

55,0 31,2 55,7 58,4 

70,0 dBA 

Esito 

Positivo Negativo 

X  
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Per la verifica del limite differenziale si analizza la sorgente più impattante e duratura nel 

tempo di osservazione rappresentata dall’impianto di frantumazione: 

 

PERIODO DIURNO 

Finestre Aperte 

Livello Ambientale 
(dBA) 

Livello Residuo 
(dBA) 

59,9 55,7 

Livello Differenziale 
(dBA) 

VERIFICA  

Esito: Positiva 
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Ambito Lotto 1 – Viadotto Cerqueta 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “frantumazione” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE (*) 84,4 710,00 47,4 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 10,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) To (sec) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 47,4 30.600  44,6 

 

Analogamente si procede per la stima del traffico indotto dagli autocarri destinati alla 

movimentazione del prodotto finito. 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “autocarro” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) 
DISTANZA sorgente-

ricettore (m) 
LA a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO (*) 77,4 710,00 51,9 

(*) : distanza punto di misura -sorgente = 2,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) N. transiti Durata transito 
(sec) 

LA traffico indotto a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO 51,9 10 15 26,1 

 

e di seguito alla verifica del limite di accettabilità: 

PERIODO DIURNO 

Livelli stimati (dBA) Verifica 

L 

frantumazione 

a R su TR 

diurno 

L traffico 

indotto 

autocarri a R 

su TR diurno 

L residuo diurno Laccettabilità TR 
Limite come da 

D.P.C.M. 01/03/91 

44,6 26,1 51,2 52,1 

70,0 dBA 

Esito 

Positivo Negativo 

X  
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Per la verifica del limite differenziale si analizza la sorgente più impattante e duratura nel 

tempo di osservazione rappresentata dall’impianto di frantumazione: 

 

PERIODO DIURNO 

Finestre Aperte 

Livello Ambientale 
(dBA) 

Livello Residuo 
(dBA) 

52,7 51,2 

Livello Differenziale 
(dBA) 

VERIFICA  

Esito: Positiva 
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Ambito Lotto 1 – Viadotto Le Pastena 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “frantumazione” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE (*) 84,4 670,00 47,9 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 10,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) To (sec) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 47,9 30.600  45,1 

 

Analogamente si procede per la stima del traffico indotto dagli autocarri destinati alla 

movimentazione del prodotto finito. 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “autocarro” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO (*) 77,4 670,00 52,1 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 2,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) N. transiti Durata transito 
(sec) 

LA traffico indotto a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO 52,1 10 15 26,3 

 

e di seguito alla verifica del limite di accettabilità: 

PERIODO DIURNO 

Livelli stimati (dBA) Verifica 

L 

frantumazione 

a R su TR 

diurno 

L traffico 

indotto 

autocarri a R 

su TR diurno 

L residuo diurno Laccettabilità TR 
Limite come da 

D.P.C.M. 01/03/91 

45,1 26,3 55,7 56,1 

70,0 dBA 

Esito 

Positivo Negativo 

X  
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Per la verifica del limite differenziale si analizza la sorgente più impattante e duratura nel 

tempo di osservazione rappresentata dall’impianto di frantumazione: 

 

PERIODO DIURNO 

Finestre Aperte 

Livello Ambientale 
(dBA) 

Livello Residuo 
(dBA) 

56,4 55,7 

Livello Differenziale 
(dBA) 

VERIFICA  

Esito: Positiva 
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Ambito Lotto 1 – Viadotto Vaccarini 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “frantumazione” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE (*) 84,4 660,00 48,0 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 10,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) To (sec) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 48,0 30.600  45,3 

 

Analogamente si procede per la stima del traffico indotto dagli autocarri destinati alla 

movimentazione del prodotto finito. 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “autocarro” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO (*) 77,4 660,00 52,2 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 2,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) N. transiti Durata transito 
(sec) 

LA traffico 

indotto a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO 52,2 10 15 26,4 

 

e di seguito alla verifica del limite di accettabilità: 

PERIODO DIURNO 

Livelli stimati (dBA) Verifica 

L 

frantumazione 

a R su TR 

diurno 

L traffico 

indotto 

autocarri a R 

su TR diurno 

L residuo diurno Laccettabilità TR 
Limite come da 

D.P.C.M. 01/03/91 

45,3 26,4 46,5 49,0 

70,0 dBA 

Esito 

Positivo Negativo 

X  
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Per la verifica del limite differenziale si analizza la sorgente più impattante e duratura nel 

tempo di osservazione rappresentata dall’impianto di frantumazione: 

 

PERIODO DIURNO 

Finestre Aperte 

Livello Ambientale 
(dBA) 

Livello Residuo 
(dBA) 

50,3 46,5 

Livello Differenziale 
(dBA) 

VERIFICA  

Esito: Positiva 
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Ambito Lotto 1 – Viadotto Valle Orsara 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “frantumazione” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE (*) 84,4 180 59,3 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 10,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) To (sec) LA a R (dB) 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 59,3 30.600  56,5 

 

Analogamente si procede per la stima del traffico indotto dagli autocarri destinati alla 

movimentazione del prodotto finito. 

Calcolo dell’incidenza della sorgente “autocarro” al ricettore R: 

SORGENTE LA (dB) DISTANZA sorgente-ricettore (m) LA a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO (*) 77,4 180 57,9 

    (*) : distanza punto di misura -sorgente = 2,00 m 

   

Si procede alla “spalmatura” dell’immissione sonora sul TR diurno: 

SORGENTE LA a R (dB) N. transiti Durata transito 
(sec) 

LA traffico 

indotto a R (dB) 

TRANSITI AUTOCARRO 57,9 10 15 32,0 

 

e di seguito alla verifica del limite di accettabilità: 

PERIODO DIURNO 

Livelli stimati (dBA) Verifica 

L 

frantumazione 

a R su TR 

diurno 

L traffico 

indotto 

autocarri a R 

su TR diurno 

L residuo diurno Laccettabilità TR 
Limite come da 

D.P.C.M. 01/03/91 

56,5 32,0 56,6 59,6 

70,0 dBA 

Esito 

Positivo Negativo 

X  
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Per la verifica del limite differenziale si analizza la sorgente più impattante e duratura nel 

tempo di osservazione rappresentata dall’impianto di frantumazione: 

 

PERIODO DIURNO 

Finestre Aperte 

Livello Ambientale 
(dBA) 

Livello Residuo 
(dBA) 

61,2 56,6 

Livello Differenziale 
(dBA) 

VERIFICA  

Esito: Positiva 
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6. Conclusioni 
 
La valutazione, compiuta sulla scorta di considerazioni favorevoli al ricettore, quale il continuo 

funzionamento dell’impianto di frantumazione per le otto ore lavorative giornaliere, evidenzia 

che le immissioni rumorose dell’attività connessa alla campagna di frantumazione mobile per i 

lotti “0” e “1”, non comporta il superamento dei limiti previsti dalla normativa. Ad ogni buon fine 

si raccomanda di mantenere perfettamente in efficienza i mezzi e di procedere, con gli 

autocarri, a bassi regimi del motore in prossimità delle zone di carico del materiale. 
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8. Determina iscrizione Elenco TCAA Regione Abruzzo ed ENTECA 
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9. Report fotografico 
 

 
Foto 1 – Sorgente frantoio mobile ed escavatore per carico 

 

 
Foto 2 – Ambito Viadotto Fornaca 
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Foto 3 – Ambito Viadotto Valle Monito 

 

 
Foto 4 – Ambito Viadotto Cerqueta 
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Foto 5 – Ambito Viadotto Le Pastena 

 

 
Foto 6 – Ambito Viadotto Vaccarini 
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Foto 7 – Ambito Viadotto Valle Orsara 

 




